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Maifredi a Torino: una simbiosi difficile 
oppresso dal mito Zoff e dal potere- Fiat 
«Volevo cambiare per dare spazio alle mie 
ambizioni, ora devo pagare il debito ai tifosi» 

«La mìa vita 
non trasloca» 

Ì| Sorride e risponde a tutti in maniera rilassata. C'è 
Juventus-Inter, Torino sta per battere il record di 

, 'spettatori (oltre 54 mila) e di incasso (più di due 
1 miliardi) ma Maifredi non si agita più di tanti: «Ag-
j giungere altri stimoli ad una partita che ne contiene 

;i< già tanti, mi sembra superfluo e controproducente*. 
E intanto fa un primo riassunto della sua espenenza 

'"J torinese, fatta più di problemi che di gioie. 

PAL NOSTRO INVIATO 
MNAUOMMOUNI 

li 

• a TORNO «Vogliamo Zoff., 
il graffito sul muro dell'Ingres­
so agli spogliatoi del Comuna­
le è fresco. E solo Indiretta­
mente porta alla luce I giaci-
menti dì alletto lasciati a Tori­
no da SuperOino Il messaggio 
è per Gigi Maifredi che II a dite 
passi viene assediato dai tifosi 
che reclamano l'autografo e 
pretendono la foto con il mi­
ster. La solita medaglia a due 
tacce che accompagna ogni 
allenatore quando II suo lavo­
ro non può offnre un unico, ni­
tido risvolto. Poi c'è stato I in­
contro ravvicinalo. Allo stadio 
delle Alpi quell'ovaaione che e 
riuscita a commuovere anche 
Il'monumento* «Normale, an­
zi giustissimo quello che han­
no tatto 1 tifosi per Zoff - fa 

; Maifredi senza tradire il mini-

> mo Imbarazzo - dopo tutto 
B quatto che Dino « stalo capace 
' di fare qui a Torino, prima co-
i meetocMoree poi come tecni-
> ccVMaifredl vede una città dt-
ì spofiibile e sente i tifosi pronti 
: ad aiutare la squadrai «Certo 
i or» tocca noi ripagare le atte­

se, le aspirazioni del pubbli-
, *o>v 

Ma perchè ha deciso di la­
rdar» una citta come Bologna 

dove era libero anche di per­
dere7 «Ma perchè bisogna dare 
la possibilità di espressione al­
le proprie velleità Non ci si 
può accontentare, senza pro­
vare a risolvere l'Incognita sul 
valore delle proprie capaciti, 
E l'antica sfida con se stessi per 
vedere fino a che punto uno 
può arrivare». Ma queste nuova 
sfida non pretende la rinuncia 
ad una dimensione di vita che 
pareva ormai consolidata? 
•Certe voglie, certe abitudini 
non si perdono per vìa di un 
trasloco Anche se bisogna 
abituarsi ad un altro clima, ad 
un diverto tip» di attenzioni. 
Ma questo è logico, se si è de­
ciso di alzare IT tiro delle pro­
prie ambizioni* 

Ma muoversi in un ambiente 
dallo stile Montezemolo non 
obbliga a cadenze e passi di­
versi7 «Con Montezemolo ho lo 
slesso tipo di rapporto che 
aveva con Corion) a Bologna» 
E con l'Avvocato7 «Ci sentiamo 
per telefono due volte « setti­
mana. Nel miei confronti è sta­
to ed è semplicemente squisi­
to» Alla Juventus non si sente 
forse piò dipendente di una 
grande azienda e meno prota­

gonista nelle decisioni della 
società7 «La diversità sta solo 
nelle dimensioni. A Bologna 
eravamo io. Il presidente e 
qualche stretto collaboratore 
Qui la struttura della società è 
più articolata, ma non per que­
sto il tecnico si sente schiac­
ciato» 

A Torino l'hanno chiamata 
per dare una svolta «ideologi­
ca» alla situazione, ma finora 
la sua zona non riesce ad oc­
cupare grandi spazi. Si dice 
che ci vuole tempo per inca­
merare I nuovi concetti, anche 
se Marocchi sostiene che non 
ce n'è lavoglla perchè lei non è 
che tenga lezioni di astrofisi­
ca.. «Quello che dice Maroc­
chi è una verità sacrosanta La 
zona non è cosi complicata • 
C'è solo bisogno di attenzione 
e concentrazione. Cambiare, 
però, radicalmente è più diffi­
cile quando devi Intervenire in 
una situazione che si è dimo­
strata vincente» Il fantasma di 
Zoff occupa ancora una vasta 
zona e in fondo solo Sacchi ha 
dimostrato di saper vincere in 
maniera diversa Perchè ha 
avuto a disposizione i giocatori 
migliori per questo tipo di gio­
co o perchè è stato più scienti­
fico Dell'applicare lo spirito e 
le regole della zona? L ombra 
del zonarolo perdente, Maifre­
di la caccia via con orgogliosa 
suzza «Una promozione In se­
rie A, la qualificazione per la 
Coppia Uefa nel mio piccolo 
ho vinto anch'Io La differenza 
sta solo nel fatto che Sacchi ha 
avuto la possibilità di agire In 
un ambiente di alto livello, io 
in uno intermedio» Oggi si tro­
verà di fronte il più «italiano» 
dei tecnici nostrani «E per la 
prima volta con il Trap potrò 

giocarmela ad armi pari. 
Quando ero a Bologna ero co­
stretto sempre ad Inventarmi 
qualche cosa» Filosofie diver­
se e anche opposti curriculum 
prima di arrivare su una pan­
china «I modi per diventare 
allenatore sono diversi Tra­
paltoni lo è diventato dopo es­
sere stato un grande giocatore, 
io attraverso lo studio Ma in 
fondo a me non si chiede di fa­
re l'istruttore. Non posso certo 
dire a Baggki come si stoppa o 
come si calcia II pallone £ «i-

Krfluo. oltre che sciocco». 
ie colleglli con diverse sto­

rie «Ma io il Trap non riesco a 
considerarlo un collega. Per 
me rimane sempre l'allenatore 
della «mia» squadra, lo ero un 
tifoso quando lui guidava la 
Juventus». 

Adesso la Juve è nelle sue 
mani, ma in questo primo 
scorcio di campionato ha dato 
I impressione di non saperla 
ancora tenere bene in pugno 
Tutti quegli acquisti, più che 
facilitargli il compito, non gli 
hanno forse complicato le co­
se? «Una società che pretende 
di inseguire tanti obiettivi deve 
attrezzarsi nella maniera giusta 
per poterli raggiungere» Ma 
quel «gioielli' che nella miglio­
re delle ipotesi finiscono in 
panchina non rendono U ge­
stione complicata? «Visto che 
siamo a Torino facciamo l'e­
sempio della FiaL Che cosa è 
più valido dal pun&sdi vista 
professionali! far pane del 
gruppo dirigente di una gran­
de azienda oppure essere 11 ca­
po di una piccola oli teina' Per 
me è valida la prima ipotesi e 
penso che lo capiscano anche 
quei giocatori che potrebbero 
sentirsi un po' trascurati». 

Gioì 
Maifredi. 
43 anni, 
al suo 

primo anno 
alla 

Juventus. 
Dopo 

tre anni 
felici 

a Bologna 
fra lui 
ila 

società 
bianconera 

cèun 
feeling 
difficile 

h*.**** 

j MSan. L'allenatore, oggi squalificato, spierà la partita dalla tribuna «È la prima volta che sto a guardare in serie A» 
. $ÌMa non importa, in panchina svolgo solo un'azione di sostegno; il vero lavoro lo faccio in settimana: oggi non soffrirò» 

La domenica inutile del voyeur Sacchi 
5! Milan-Sampdoria con due motivi particolari: Sacchi 

squalificato e Gullit che chiede di essere messo in 
panchina. «Non ho ancora smaltito le fatiche di 
mercoledì. Mi fa male la schiena, sono tutto indo-
lensito. Meglio far giocare qualcuno più in forma di 
me*. Sacchi «Mi aspettavo la conferma della squali­
fica. Poco male, in una squadra come il Milan, il tec­
nico può anche sederaida un'altra parte». 

DAL N08TR0 INVIATO 
DARIO CICCARIUJ 

•iCARNAOO. La notizia cor-
re sul Uro. Arriva poco prima 
dell'ora di pranzo. Più che un 
aperitivo è un pessimo amaro. 
•Allora? Niente, tutto confer­
mato dalia Disciplinare-.». Ar­
rigo Sacchi Incassa alla sua 
maniera: Insomma, non tanto 
bene. Quando qualcosa gli ro­
de dentro non sa fingere. OD 

occhi si spalancano come car­
te assorbenti, le parole Ince­
spicano sul filo di enigmatiche 
allusioni. Una domenica senza 
panchina non è la fine del 
mondo, ma il Robespierre di 
Fusignano vibra di rabbia re­
pressa Ecco, adesso arrivano 
anche i giornalisti Cosa vor­
ranno7 Le solite domande, i 

Ir 
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Il mistero 
Silas 

v 
M < fi mistero Silas per II Ce­
sena. Atteso in mattinata, il 
giocatore brasiliano acqui­
stalo di recente dal club ro­
magnolo, non f4 è presentato 

s all'appuntamento. La cosa 
l'ha creato un certo malumore 
nell'allenatore Llppi, che 
sperava d i poter contare sin 
da Ieri sul suo nuovo «gioiel­
lo» nel difficile confronto con 
li Torino. Maradona sari re­
golarmente in campo oggi 
contro la Fiorentina Per lui ci 
sarà la cura lachlni. Pur se 
acciaccati. Voeller e Giannini 
saranno regolarmente al loro 
posto contro II Parma. Nes­
sun problema di formazione 
per la Lazio: contro il Bari 

^giocheranno gli stessi undici 
che hanno pareggiato a Tori-

bno con la Juve 

CESENA-TORINO 

soliti trabocchetti «Spiacente, 
signori, ma lo parlo solo di cal­
cio Se volete, su questa mate­
ria, sono a vostra disposizione. 
Ci mettiamo di là, sul divano, e 
vi offro anche un aperitivo » 

Il debutto non è molto inco­
raggiante Perfino il solito cro­
nista, quello che di Milanello 
conta I sassolini della ghiaia, 
viene strapazzato Sacchi è 
stanco, Sacchi è insofferente, 
Sacchi è stufo marcio di frigge­
re sulla graticola delle polemi­
che da buco della serratura. 
Robespierre dà un'altra mar­
tellata «Anzi, facciamo In que­
sto moda parlo sempre io, tut­
to d'un fiato, cosi non ci sono 
problemi» Strano mondo, 
questo del calcio parole In li­
bertà per tutta la settimana. 
Chiacchiere, bugie, titoloni, 

GENOA-BOLOGNA 

Fontana 
Calcatemi 

Nobile 
Esposito 
Flamlcni 

Jozlc 
Plracclnl 

' Plerleoni 
Amarlldo 

Glovannalll 
Ciocci 

Marcheggiani 
Bruno 
Pellicano 
Fusi 
Benedetti 
Cravero 
Lenti ni 
Romano 
Bresciani 

lOVazqunz 
USkoro 

Braglla 
Torrente 
Caricola 

Eranlo 
Coìlovatl 
Signorini 
Ruotolo 

Bortolazzi 
Agullera _ 

Skuhravy IO 
Onorati 1 » 

Cusln 
Mariani 
Villa 
Biondo 
lliev 
Verga 
Galvani 
DI Già v 
Waas -
Notaristefano 
Lorenzo 

Arbitro- Lanese di Messina 

AntonHXi l a Tancredi 
Ansaldi 13 Mussi 

Del Bianco 14 Sordo 
Oetart 15 Carino 

Turchetta t e Muller 

MILAN-SAMPDORIA 

Tassoni 
MaWini 

Gaudenzl 
Gai» 

Pagliuea 
Mannlnl 

Dpnadoni 
RÙkaard 

VanBetten 
Aneetottl 

Evani 

1 
a i 
a Katanee 
4 Pari 
• tanna 
• Pellegrini 
f Mlkhaìllcenlto 
8 Cerezo 
• Lombardo 
10 Mancini 
11 Oossena 

Arbitro- Amendotla di Messina 

Rossi 12 Nuciari 
Costaeurta 19 invernici 

Gullit 14 Dall'Igne 
Massaro 1B Calcagno 
Simone 1» Branca 

Arbitro Nicchi di Arezzo 

Plottl 12 Vallerlani 
Signoroni 13 Negro 

Florln 14 Traversa 
Rotella 15 Ari aclerlo 

Pacione 1 e Campione 

NAPOLI-FIORENTINA 

Galli 
Ferrara 

Franclm 
Crippa 

Alemao 
Corredini 
Venturin 

De Napoli 
Silenzi 

Maradona 
Incocciati 

Arbitro- Coppetelll di Tivoli 

Tagliatatela i a Maregglni 
RIzzardi 13 Flondella 

Leo 14 Orlando 
Renicele Vascotto 

ZolaieCallegarl 

1 Lenduccl 
9 DellOgliO 
a Pin 
4 Punga 
• Faccenda 
• Maiusel 
7 Lacatua 
a lacrimi 
• Nappi 
lOFuser 
11 Dichiara 

Taffar* 
Donati 

Gambero 
Mlnottl 

Apollonl 
Grun 
Malli 

Zoratto 
Oslo 

Catenese 
Brolln 

mezze verità, comizi da mer­
cato del pesce Poi. pero, 
quando si potrebbe parlare sul 
serio, ci si guarda come se fos­
simo in un acquario Paura? 
Diffidenza? Sfiducia? Di tutto 
un po', cosi si finisce per dire, 
e scrivere, un minestrone di 
banalità. Anche questa volta? 
Possibile? Possibile. In ballo 
c'è una partita importante co­
me Milan-Sampdoria- Boskov 
che usa la lingua come una 
frusta, la classifica che scotta, 
un campo che fa schifo, la 
squalifica di Sacchi Eppure, di 
parole vere, «e ne ascoltano 
pochissime. Eccole. 

•Cosa provo? Nulla di parti­
colare, mi aspettavo una con­
ferma della squalifica, e c'è 
stata St, è lii pnrna volta che 
non mi sledo in panchina. Po-

JUVENTUS-INTER 

Tacconi 1 Zanca 
Lupp» a Bergoml 

Jullo Cesar a Brenme 
Fortunato 4 Stringerà 
D Bonetti S Ferri 

DeAgostln e Battlstlnl 
Haessler 7 Bianchi 
Marocchi f Pizzi 
Casiraghi • Wlnsmann 

Baccio IO MBtthaeua 
Sehiliaci i l Serena 

Arbitro Pezzetta di Frattam. 

Bonaluti IX Malvoglio 
Galla 19 Paganfn 
Corlro 14 Baresi 

Alessio 19 Mandorlinl 
DI Canio 19 Marino 

PARMA-ROMA 

I Zlnectl 
a Berthold 
9 Nela 
4 Piacentini 
9 Aldair 
9 Comi 
7 Desideri 
a Salgano 
9 voeller 
10 Giannini 
I I Rtoltelll 

Arbitro Trentalange di Torino 

Ferrari 12 Alidori 
Monza 19 Tempestìi» 
Sorce 14 Di Mauro 

Cuoghl isGerolIn 
Mannari 19 Conti 

co male, mi metterò un palo di 
metri più indietro, tra il pubbli­
co Poi c'è Calciati, che sa be­
nissimo cosa deve fare Nelle 
serie Inferiori sono stato squa­
lificato un sacco di volte mica 
perché insultavo, no solo per­
ché m'agitavo, continuavo a 
correre su e giù. Come se fossi 
morso da una tarantola È II 
mio carattere, sono fatto cosi» 

•Comunque, nessun proble­
ma In una squadra come il Mi­
lan, il vero lavoro si fa durante 
la settimana Giocando a zona, 
non esiste la questione delle 
marcature. Nella partita, svol­
go solo un'opera di sostegno 
Diclamo la verità in campo, 
per il gran chiasso, non si sen­
te quasi nulla E allora che pro­
blema c'è7» 

LAZIO-RARI 

Un piccolo problema c'è-
sull'altra panchina siede un al­
tro signore, un certo Boskov 
Dice che lei non fa mai auto­
critica, che la Sampdoria gioca 
con quattro punte mentre il Mi­
lan con una sola. •Boskov 
può dire ciò che vuole. Ognu­
no ha il dintto di esprimere ciò 
che pensa È un buon tecnico 
che dirige la squadra più in for­
ma del campionato, una squa­
dra composta da ottimi gioca­
tori che stanno attraversando 
un momento di grande eufo­
ria Per batterli dobbiamo gio­
care al meglio, con grande 
umiltà e determinazione, te­
nendo conto degli enormi li­
miti del campo Però non biso­
gna esagerare quando si vin­
ce, dei difetti del prato non ne 

LECCE-ATALANTA 

parliamo mai» 
•Preoccupato comunque 

non sono So di poter contare 
su un gruppo di giocatori affia­
tati Guardate Gullit, per esem­
pio non stava bene, era stan­
co, sentiva di non poter dare il 
suo solito apporto alla squa­
dra Bene, me l'ha detto, in 
modo che potessi trovare una 
soluzione alternativa Cosi bi­
sogna comportarsi Cosi deve 
fare un professionista, anzi un 
uomo intelligente Probabil­
mente, lo utilizzerò nel secon­
do tempo. Berlusconi? I rap­
porti tra me e lui si sono inten­
sificati. La squadra la segue 
sempre con passione Pnrna 
parlava di più con voi, e noi lo 
leggevamo sui giornali adesso 
lo sentiamo a voce» 

Fiori 
Bergodi 
Sergio 

Pln 
Greguccl 

Solda 
Madonna 

Sctosa 
Rledle 

Domini 
Sosa 

Drago 
Loseto 
Correrà 
Terracenere 

B Cucchi 
9 Brambatl 
7 Lupo 
a Gerson 
9 Raduciolu 
lOMaiellaro 
11 Joao Paulo 

Zunico 
Garzya 

Carannante 
Mazynho 

Ferri 
Morello 

Aleinikov 
Morlero 
Pasculli 

Benedetti 
Vlrdls 

1 Ferron 
2 Contratto Pasciullo 

Bordin 
81 guardi 
Pregna 
Stromberg 
Bonaclna 
Evalr 

10 Nlcollnl 
11 Perrone 

Arbitro Bruni di Areno 

Orsi 12 Alberga 
Lampugnanl 19 Amoruso 

Bertoni 14 Laureri 
Marcheggiani 16 Colombo 

Saurlnl 19 Scarafonl 

PISA-CAGLIARI 

SI moni 1 lelpo 
Boccafresca 2 Festa 

Lucarelli 9 Cornacchia 
Argentesi 4 Herrera 

Calori 9 Valentin! 
Bosco e Flrlcano 

Neri 7 Cappioll 
Simeone 8 Matteoli 

Padovano • Fonseca 
Dolcetti i o Nardinl 

Piovanoli! 11 Pulga 

Arbitro Dal Forno di Ivrea 

Lazzarlnl 12 DI Bltonto 
Cavallo 19 Rosa 

Cristallini 14 Paolino 
Larsen 19 Rocco 

Fiorentini 14 Corellas 

Arbitro- Clnclrlplnl di Ascoli 

Gatta 12 Pinato 
Amodio 19 Porrini 

Conte 14 OePatre 
Panerò 19 Catelli 

O'Onofrlo 19 Rlzzolo 

LA CLASSIFICA 
Mllan punti 10- intsr • Sampdoria 9 
Juventus 8 Torino • Parma 7 Ro­
ma Cesena. Lazio e Atalanta 6, Ba­
ri, Fiorentina Napoli Genoa e Pisa 
5 Lecco 4 Cagliari 3 Bologna 2 

PROSSIMO TURNO 
Domenica 4 novembre II campiona­
to osserva un turno di riposo in oc­
casiona dalla partita Italla-Ursscrte 
si gioca II 3 novembre ali Olimpico 
Riprenderà domenica 11 con Inizio 
alle ore 14 30 con II seguente pro­
gramma Atalanta-Milan, Bari-Na­
poli, Bologna-Juventus Cagliari-
Lazio Fiorentina-Genoa, Inter-Par­
ma Roma-Cesena, Sampdoria-Pi-
«a. Torino-Lecce 

SERIE B 
Ascoli-Udinese Luci 
Barletta-Pescara Pucci 
Cosenza-Reggina Di Cola 
Messina-Brescia Berlin 
Modena-Reggiana Sguizzato 
Padova-Foggia Monnl 
Salernlt -Ancona- Scaramuzza 
Tarante-Avellino Ceccarinl 
Triestlna-Lucches» Bazzoll 
Verona-Cremonese Stafoggia 

PROSSIMO TURNO 
Domenica 4/11, ore 14 M 

Ancona-Verona 
Avellino-Triestina 
Barletta-Modena 
Brescia-Cosenza 
Cremonese-Ascoli 
Lucchese-Salernitana 
Pescara-Messina 
Reoolana-Padova 
Regglna-Taranto 
Udinese-Foggia 

CLASSIFICA 
Avellino punti 11, Ancona e 
Messina 9, Foggia, Ascoli, Luc­
chese, Salernitana e Taranto 8, 
Reggiana, Cremonese, Reggi­
na Pescara e Verona 7, Barletta 
6 Triestina e Brescia S.Padova, 
Modena e Cosenza 4, Udinese * 
3 
* L UdineMipenallzzatadiSpunti 

Inter. Il tecnico nerazzurro ordina 
«Dimenticare il naufragio-Aston» 

II Trap nervoso 
addolcisce la sfida 
«Non è un esame...» 
• i MILANO L Inter esce dal­
l'infermeria e si presenta que­
st'oggi al «Delle Alpi» con la 
formazione tipo Dopo le bolle 
patite in Inghilterra nel merco­
ledì di coppa, Trapattoni toglie 
le stampelle a Brehme Zenga 
e Ferri In venta, il difensore 
nerazzurro, avverte ancora fa-
stio ali addome e avrebbe an­
che gradito una soluzione di­
versa L'unico assente di pre­
stigio è Nicola Berti, al quale è 
stata confermata una giornata 
di squalifica len dalla Discipli­
nare 

Trapattoni len è apparso 
estremamente nervoso, non 
tanto per la partita odierna con 
la Juventus, ma per le voci di 
un suo eventuale veto all'arrivo 
della terza punta tono 

•Non ho mai messo il veto su 
nulla • ha detto seccato Tra­
pattoni • Maunzlo è un gioca­
tore che rientrava nei program­
mi della società e da parte mia 
non e è nulla che ostacoli que­
sto trasferimento Adesso - ha 
proseguito -, starà con noi tre, 
quattro giorni e poi insieme va­
luteremo la situazione» Sulla 
partita è praticamente telegra­
fico «In settimana di questa 
partita se ne parlato anche 
troppo - ha spiegato il tecnico -
. Contro la Juventus e sempre 

difficile giocare, perchè è una 
grossa squadra ma è anche 
vero che non si decideranno le 
sorti né nostre, ne tantomeno 
loro, da questo incontro» 

Serena invece dopo aver ri­
trovato la via del gol, parla del­
la sfida con la Juventus da ex. 
•Giocare contro la Juve è sem­
pre particolarmente stimolan­
te - ha detto I attaccante neraz­
zurro • La posta in palio non 
sarà altissima, anche perché 
siamo solo all'inizio del tor­
neo, ma il prestigio dell'incon­
tro è dei più elevati Mi attendo 
una Juve molto decisa - ha 
proseguito-, che andrà alla ri­
cerca della pnrna vittrona ca­
salinga Dal canto nostro, noi 
stiamo bene, e lo scivolone 
con 1 Aston Villa, può essere 
facilmente cancellato, da una 
bella prova a Tonno» Anche 
Suingara pare particolarmente 
motivano «Rincontrerò un 
amico, come è stato per me 
Maifredi -ha spiegato il gioca­
tore- Per me resta un tecnico 
molto valido Anche a Bologna 
ali inizio incontrò dei proble­
mi, ma se sapranno farlo lavo­
rare come sa, sono certo che 
riuscirà a fare della Juventus 
una su<->pcr-squadra L'impor­
tante - ha proseguito- è che 
non incominci a lare sul seno 
propno oggi con noi». 

Sacchi squalificato in tribuna, squadra affidata al vice Galbiati 

L'antiestetica 
di Boskov: «Bella? 
No, Samp pratica» 
1B GENOVA. Può una Samp­
doria dimezzata fermare il Ml­
lan? Può una squadra senza 
Vlalli, Vierchowod, Bonetti e 
con un Cerezo a mezzo servi­
zio far paura alla pnrna della 
classe? Qualcuno è scettico, 
ma non Boskov II tecnico ci 
crede «A condizione che tutti i 
miei giocatori diano il massi­
mo Voglio grande concentra­
zione, con ilMilan non e con­
sentito sbagliare Non mi piace 
piangere non l'ho mai fatto la 
Sampdoria è grande e tale de­
ve restare anche in emergen­
za Tutti però sono in grado di 
capire quanto siano importanti 
le assenze di Vialli e Viercho-
wod, soprattutto quando di 
fronte hai una squadra come il 
Mllan Avrei preferito averli In 
campo, ancora una volta do­
vremo stringere i denti, eppure 
sono convinto che ce la fare­
mo Vedrete una Sampdoria 
diversa, senza fronzoli, con 
creta e decisa a portare a casa 
un punto Con i miei ragazzi 
sono stato chiaro palle lun­
ghe, senza starci a pensare 
troppo II fondo di San Siro fa 
schifo, è peggio di Marassi, per 
una volta dovremmo lasciar 
perdere la tecnica e badare so­
lo alla sostanza Non voglio 
una squadra bella, la voglio 
brava Capace di uscire Inden­
ne da una furibonda battaglia» 

In quesla sfida scudetto Bos­
kov non vuol sentir parlare di 
catenaccio «Non saremo n-
nunciatan, non ci difendere­
mo ad oltranza, cercheremo 

solo di stare più coperti II Mi­
lan non è il Parma, non possia­
mo distrarci Sono due mesi 
che siamo in emergenza, ma il 
penodo nero è quasi finito, fra 
poco riavremo Vialli e Vier-
chowod basta resistere anco­
ra una settimana Se pareggia­
mo raggiungiamo il Milan in 
media inglese Al sorpasso ci 
penseremo quando saremo al 
completo» E un Boskov diver­
so, meno sbruffone, le tante 
assenze lo spaventano II for­
fait di Vierchowod 6 stata una 
mazzata, contava di npresen-
tarlo contro il grande nemico 
Van Basten, lo stopper invece 
ancora una volta andrà in tri­
buna È in forte dubbio Cere­
zo Boskov deciderà solo qual­
che ora pnrna della partita. Se 
non dovesse farcela, spazio ad 
Invemizzi pronto comunque a 
subentrare al brasiliano nella 
ripresa nell'ambito di una staf­
fetta annunciata Boskov co­
munque non anticipa nulla 
•Lanna per Vierchwod*' Può 
essere Lombardo in campo e 
Branca In panchina7 Può dar­
si- Sembrano mosse scontate, 
ma Boskov si cuce la bocca, 
per non regalare nulla a Sac­
chi E m tema di regali Dosse-
na mette le mani avanti «Il Mi­
lan ha pianto tanto in questo 
penodo, non vorrei che i suoi 
continui lamenti avessero con­
dizionato qualcuno L arbitro 
Amendolia è un emergente, 
ma questa è una sfida scudet­
to Perché non hanno manda­
to un intemazionale7» OS C 
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